
A575 - OSTACOLI ALL'ACCESSO AL MERCATO DEL TRASPORTO FERROVIARIO 
PASSEGGERI RETE AV 
Provvedimento n. 31671 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 23 settembre 2025; 

SENTITO il Relatore, Saverio Valentino; 

VISTO l’articolo 102 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (di seguito, “TFUE”); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio del 16 dicembre 2002, concernente l’applicazione delle 
regole di concorrenza di cui agli articoli 81 e 82 del Trattato CE (oggi articoli 101 e 102 TFUE); 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287 e, in particolare, l’articolo 14-ter; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1998, n. 217; 

VISTA la “Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 14-ter della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287”, assunta nell’adunanza del 6 settembre 2012 e pubblicata sul Bollettino n. 35 del 17 settembre 2012; 

VISTA la propria delibera adottata in data 18 marzo 2025, con la quale è stata avviata un’istruttoria, ai sensi 
dell’articolo 14 della legge n. 287/1990, nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (di seguito anche 
“RFI”) e Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (di seguito anche “FSI”) per accertare l’esistenza di un’eventuale 
violazione dell’articolo 102 TFUE in relazione a un insieme di condotte volte a ostacolare l’accesso di un 
nuovo operatore all’infrastruttura ferroviaria nazionale, rallentandone/ostacolandone l’ingresso nel mercato 
del trasporto passeggeri Alta Velocità;   

VISTI gli atti del procedimento; 

VISTA la comunicazione, pervenuta in data 12 settembre 2025, con la quale la società RFI, dopo aver ottenuto 
dall’Autorità la proroga del termine di legge, ha presentato, ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 
287/1990, i seguenti impegni, secondo le modalità indicate nell’apposito “Formulario per la presentazione 
degli impegni ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/1990”, che si allegano nella versione non 
riservata (allegato n. 1 alla presente delibera), consistenti:  
 
1) nell’attribuzione di un plafond minimo a SNCF Voyages Italia S.r.l. composto da ventidue canali orario 
(quattordici sulle direttrici richieste e otto su ulteriori direttrici), per garantire l’ingresso effettivo del nuovo 
operatore nel mercato del trasporto ferroviario ad alta velocità di passeggeri già dall’orario di servizio 
2026/2027; 
2) nella reintroduzione, nel PIR 2027, dei criteri previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) n. 
2016/545 per la gestione dei conflitti tra Accordi Quadro, in attesa della nuova regolazione da parte 
dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti. 

CONSIDERATO che gli impegni presentati da RFI appaiono, nel loro complesso, non manifestamente 
infondati e tali da essere suscettibili di pubblicazione, impregiudicata ogni valutazione dell’Autorità sulla loro 
idoneità a risolvere le problematiche sollevate in sede di avvio anche alla luce delle osservazioni che 
perverranno nel corso del market test; 

RITENUTO, pertanto, di poter disporre la pubblicazione dei citati impegni presentati dalla società Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A., affinché i terzi interessati esprimano le loro osservazioni; 

DELIBERA 

a) di pubblicare in data 24 settembre 2025 sul sito internet dell’Autorità gli impegni, allegati al presente 
provvedimento di cui costituiscono parte integrante, presentati dalla società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., 
ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/1990; 
 



b) che eventuali osservazioni sugli impegni presentati dalla società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. dovranno 
pervenire per iscritto, entro e non oltre il 24 ottobre 2025, al Dipartimento per la Concorrenza 2 - Direzione 
Trasporti, Energia e Ambiente dell’Autorità (Piazza G. Verdi n. 6/A, 00198 Roma, tel. +39(0)6/85821.832, 
fax +39(0)6/85821.375, PEC: protocollo.agcm@pec.agcm.it); 
 
c) che eventuali rappresentazioni da parte della società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. della propria posizione 
in relazione alle osservazioni presentate da terzi sugli impegni, nonché l’eventuale introduzione di modifiche 
accessorie agli stessi, dovranno pervenire per iscritto all’Autorità entro e non oltre il 24 novembre 2025. 
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